4 « Lunedì 21 Ottobre 1948 


MANCA UN MINUTO.... DISCO BIANCO! 


Spal-Pisa 1-0 


Marcatore; Torsi (8) wu rigore ai 


Wo della, ripri 
Spal: dirai; Patuelli, Zorzi; 
Montanari Lorenzini; Emi 


Ranch 
eni: Bellini: Niccoli, Biagiotti, Cre. |G: 


a; Zind; Niccolini, Silvestri; 
Franceschi, Vellani, Taccola; Tor. 
para Filippelli, Giorgioni, Cappella, 


"biro Meniconi di Macerata. 

Pubblico (000 persone circa, Cam. 
po viscido è Diogiria abbondante dal: 
a meîa del ‘primo’ ttmpo.. Sel calci 
d'angolo per Bpal cinque per dl Pisa. 

F a 

Manca non più di un minuto alla 
fine, I ventidue atleti in campo spre. 
mono le ultime energie ormai certi 
di un risultato di parità chè 1 due 
tampi di gioco, condotu a pieno 
ritino, non sono riusciti ‘a far_mu: 

la speranza del neroazzurri 

dl tisctra dalia. dille trasferta di 

Ferrara imbattuti che #1 sta con- 

gretizzando; è l'amarezza, degli esta: 

si per non essero riusciti passare 
Vittoriosi in casa propria, 

Manca, dicevamo, non più di un 
minuto aita fine, Siamo ih area to. 
scanà, Il centro attacco ferrarese, 
Niccoli, ha la palla; si forma una 
mischia, due giocatori terminano a 
terra — un blanco.celesto @ 1m nero: 

grurto — mentre, fra l'assordante 
clamore della pol sl percepisce a 
mala pena trillo dell'arbitro. 


parchè non ci = 
brato che vi ‘fossero gil estremi. per 
concedere la massima. punizione; pol 
perchè 1 neroazzurri avevano fino 
allora più che meritato di portarsi 
a casa un pareggio, che giungeva 
f ,Bremiare 1g, Joro generosità 6 1l 
loro valore, E' Ja sorte contrama, 
sotto forma di un arbitro con giu: 
dizio alquanto soggettivo, che co 
stringe il Pisa a rinunziare a un 
risultato giusto e meritato. 
Addentrandoci ora nel contenuto 
genico | dell'incontro dirama. che I 
azzurri si sono brillantemente 
Fiabilitati dal pareggio Intero eu: 
bito domenica scorsa com Il Cesena. 
Lo squalifiche di Sacchetti 6 Goldo- 
DI avevano costretto l'allenatore For. 
livesi a far debuttare Niccolini co. 


- 


adra, 
a dovere, 
pur viseldo terreno — per 
l'abbondante pioggia caduta in mbt- 


van Guai bin 
è ES 


Log 


filato na Matirreati btgona Nhponando: 


into com Emiitani, a pom nio” perico. 
loso degli avanti ferraresi, 6 no è 
pelo molte volte vittorioso. Tn azio- 

È pericolosa, sompre Silvestri è {0° 
tarvenuto. a dare tl <olpo liberatorò, 
All'attacco, molto Dena Lon!, atti. 


CT 


Viareggio-Novara 0-0 


ba: | dirigenti della Lucchese che so- 


TITTI 


vissimo e Insidioso con le sue veloci 
ntate. E' stato in realtà Il solo 
lella prima linea che abbia tentato 

Ha via della reto con tiri da Jontano, 
i 


ottimamente giocato fino nell'area 
avversaria per poi rimanere titu. 
hanti nello spunto finale. Ma di ciò 
è anche merito della difesa ferrarese, 
[che ha cercato 
timi di respiro ogni azione nero. 
azzurra, 

1 ferraresi sono stati piuttosto in- 
feriori allo Joro abituali possibilità, 
in quanto, oltre alle deficienze già 
accusate nella prima linea, si sono 
dimostrati interi ne medlo ‘centro 
Rancilio che alla distanza ha risen- 
tito della velocità del gioco. Entram. 
DI 1 portieri, sia {Zni che Brandolin, 
se la sono cavata bene, esibendosi 
| rate e pronti interventi. 


non solo per l'episodio de. 
eritio più sopra, ma anche per al 
Are decisioni che nen hanno a04di. 
Statto nè gii uni nò gli al 

ti 


rare, 


rimo tempo ha visto 1a svol 
gere dl azioni “alterno; i secondo 
minuto, un bel tiro di Loni attra» 
versa fo specchio della porta senza 
che nessuno sia pronto a sfruttare |P! 
l'occasione. Al 6.0 un tiro ancora 
dell'ala sinistra nero.azzurra viene 
respinto di pugno da Brandotin, Al 
16° pericolosa azione della Spal ‘con 


CT 


(Nostro servizio particolare) 

Marcatori: 
Coppa, al 19 Conti, al 33 Coppa 
e al 38° Conti. : 

Lucchese: Giudici;. Ragghiang, |" 
Bertuccelli; Mazzi, Cellai, Paoli. 
elio” Coppo, Miani: Kosellai 
Michelini, Comi. 

Anconelana: Collesi; Ratti, Mo. 
naldi; Miecchi, Cattabrini, Casa- 
ti; Brtalani, Compagnucci, Fa 
ni, Fiordelmondo, Maccarino, Ar- 
biîro: Orlandini di Roma, 

Spettatori: 4000. 


Una domanda ai 


Ancona, 
jocatori 


la prima volta nella 


no scesi 
città di 
(rog cdl (ai sicuri di far co- 
sì larga breccia file dell'An. 


tI 
“ conelenaP Lealmente e cavallere. 
scamente vi sieti battuti più di us | Di 
lanco-r0sso, î 


na volta con 1 


qui 
sarebbe corsi ai ripari. Una gran 
bella soddisfazione, dunque, non 
è vero Olivieri, avere alzato vit. 
torioso il vostro vessillo sulle ri. 
ve dell'Adriatico? Avete conse 
puito qui una splendida vittoria e 


man 


(sospesa a causa del maltempo) 


(Dal nostro inviato speciale) 


Viareggio: Tavoletti; | Landolf, 
georili orretta, Beretta, Brondi; 
Angelini, Sodini, Viani, Comilli, 

artolucci, 


na Costanzo; Bussi, Galim. 
berti; Mainardi, Barbieri, Baira; 
Pombia, Alberico, Parvis, Castel: 
lì, Guaraldo, 

“Arbitro Boffardi, di Genova. 


Viareggio, tl. 
Sarebbe stato interessante ve 
dere come sarebbe andata a finire 
Questa partita che pure in condi. 
Fioni di tempo e di terreno asso- 
itamente pri rmonini ci aveva 
dato modo dì ammirare due belle 
squadre, dal temperamento diver. 
so ma sullo stesso piano di com- 
battività, tenacia e buona volontà. 
povera forte da Led Ci, 

pactoo dei pate catia tondo ba 
ara Pot renuto nè più nè me 
È o chie un acquitrino con rari iso. 
bia Qua e là praticabili, Giorna« 
pat. agriosina na, COMA 
vento pungente; prima partita 
dolla stagione Solto Ta ua, E che 
acqua! A rovesci, fitta che pareva 
Un muro, ‘e di ‘una violenza fuor 
del comune. Fin primo mo. 
mento [I temé che l'incontro do- 
Said date Gn 

a ent 
rintracciare le linee bianche fini-|di 
te chissà dove, Poi, come Dio vol.|con 
le, si cominciò, 
‘Andatura lenta, naturalmente, 
su quel terreno molle che invi 
schiava palla e giocatori, E con 
questa prospettiva sì capì subito 
che un ruolo importi l'avrebbe 
sostenuto il fiato, con ‘ottanta pro. 
babilità su cento; a favore Kos Ptr 
squadra più fresca, meglio pri 

fata fisicamente. Nessuno dei due 
avversari parti subito all'attacco, 


qualche sorpri lale, 
Poi il Viaroggio scattò in avan- 
t forzò il ritmo. 


Ma ahimè n mangia, nate con 
un certo ordine, finivano nella 
confusione. Non c'era verso di far 


gioco; tenuta a terra la sì 
elera ao: pali malte 
cata alta senza 


come fosse stata di ferro, o se 
rimbalzava lo faceva con strane, 
ensate deviazioni. N 
larezza d'idee, addio. e 
costruttivi! Sì capisce che in 
dizioni simili colui che si aitende 
viene a trovarsi a miglior partito 
di chi attacca. Mettete poi una di- 
fesa solida come quella del Nova-, ma 
ra e vedrete quanto difficile fosse 
per i viareggini gi a ber- 
Ho. 


i ma ratio 

, a disagio sul terreno pesante, 
non sfruttò a dovere alcuni palio. 
ni che i più attivi della linea di 
attacco: Viani (toh, chi si rivede: 
Garone!) e Bertolucci gli avevan 
to. Costanzo. tuttavia dovè 
intervenire più volte e i terzini sì 


portiere azzurro una volta volò 
addirittura da Un angolo all'altro 


per bloccare la falsa deviata di 
lesta di Galimberti Sì quale. per 
intercettare un allungo di 


\ngo- 
bn 


pertta per Costanzo, ' un'altra 
ne fece su pun di Bertolue. 
ed ancora su di testa di 


[N 
Viani. Tutto qui, oltre ad un cor- 
ner, e non era poco, Pensate alla 
fatica per avanzare e giungere in 
area 


1 Dica iore insistevano all'of- 
fensiva per parecchio tempo, de- 
cisi a farla finita e con l'ostilità 
del tempo e con la resistenza av». 
versaria. Impossibile però control» 
lare il pallone, contnuare un'azio. 
ne alla quale pure era stato dato 
un avvio intelligente. Poi fu il No. 
brc tp Ca e 
respinto energicamente, Ebbe du 
comers a favore, Tavoletti parò 
pirind palla e Caprili ebbe modo 

distinguersi. Così come fra 
azzunri centro ' mediano balzò 
subito in gran luce. 

Comg numero di azioni un leg. 
‘gero. aggio venne registrato 
dai bianconeri, ma gli azzurri rì- 
#posero con più ordine, con mag- 
giore adattamento alle” condizioni 
climateriche, E così si giunse alla 
fine del tempo e | giocatori che 
Laga Egr] pane fossero 

ivano per il riposo 

uno scafandro di mo- 

ta, Intanto la pioggia non aveva 
mei smesso, anzi infittiva ancora 
battendo con estrema violenza 
sulle teste dei giocatori e su quel. 
le del pubblico assiepato su tribu. 
ne senza tetto. Fontanelle d'acqua 
scorrevano dalle stecche degli 


Comunque ci s'era fatta. 
ua gualo accadde nella prese. 
Il Viareggio l'iniziò La gra 
Poocdl es pira Jn area 


, Calma novarese, pal. 
feat" a lato, intenzione evidente di 
tempo, di il pa- 
reggio. pia minuti di difusta no mu 


Finta "un dagsto di Dio, Yen Veni 


ego rto d'ora il duello fra 
le squadre e il malti si risol-| my 
se a favore di quest'ul! , Si vi 


de l'arbitro fermare il gioco, chia- 
mare | due capitani e compiere 
un altro 

liatoi. La 


chi potri i 

| esatto tao condizioni in cui s'è 
Igiocato (ma giocato non è la pa- 
rola adatta) jeti? Certo Costanzo, 
Bussi, Barbieri, Guaraldo han fat- 

icco nelle file novaresi e Ca- 
Brondi, Viani (che appare 

lassato) e Bertolucci in quel- 
le viareggine. Ma queste sono im- 
noi relative Ghia particolare 
giornata, In condizioni normali di 
ambiente perno Logi rina 
re e perciò rimandiamo il fi 
zio ad altra occasione. Ma bi sa 
pc piaciuto, ripetiamo, vedere 
sarebbero andate a finire le 


ROBERTO GAMUCCI 


cost, 


— specie Torriani — hanno | pisa 


di rompere senza at. [li 


Ure, 
L'arbitraggio ha lasolato a deside. | tondo, 


nella ripresa at w*|di ai 


jan Ciriaco: diteci fran. |! 


"|P 


a2z-| Paci 


Emiliani il quale, superato Siive. 
stri, si vedo togliere la palla da una 
pronta uselta «i IZni Al 9" altra 
bella parata dell'estremo difensore 

sario, che blocca in tuffo un tiro 
di Bellini, Tre minuti dopo, Bia. 
giotti sbaglia una facile occasione 
tirando malamente sul fondo da una 
favorevoli posizione. Al 37' Brando. 


Al 
43' Rancilio interviene in uno scam 
Dio Loni.Giongioni, deviando in cal. 
cio d'angolo. 

Nella ripresa il gioco diviene più |K 
pesante anche per la stanchezza del 
locatori, Dopo azioni di scarso rl. 
fiero, al 15° su calelo d'angolo bat. 
tuto da Emiliani, Bellini allvolo 
mette su lfondo ‘a fil di palo. Un 
minuto dopo. su punizione di Tor. 
riani, Giongioni di testa gira su) 

Al 22° si ha Ul più bel tiro 
dell'ala sinistra che Brandolin, con 
balzo felino, riesce a respingere df 
DUB Due calei d'angolo per parte, 
Zini è chiamato al lavoro da 

inizi fermando a terra ll non far 
cile tiro. Al 41’, Giorgioni in posi. 
zione favorevoli rimane titubante, 
tanto che 20m gli può soffiare 

l'one. AI a 

Vittoria. ferì già 

ll Pisa ha Immediatamente sporto 
reclamo. 


GIORGIO CONTARINI 


UNA MAGNIFICA AFFERMAZIONE 


= Lucchese-Anconetana 4-0 


il pubblico non vi è stato avaro 
applausi e incitamenti. Ad 
nor del vero, dobbiamo dire che 
gli a ionati anconefani (era- 

iù di quattromila oggi allo 
sta io e potevano essere anche 
di più se il tempo non si fosse 
mostrato” incerto fino da. questa 
mattina), dopo aver sostenuto la 
squadra det cuore nel primo tem: 


ri. | DO, nella ripresa hanno incitato i 


toscani e verso la fine reclamava- 
no per essi ulteriore marcatura, 
Non si potevano attendere di pi 

i toscani; ma i giocatori tutti, pre- 
si dalla foga della contesa, non 
i saranno nemmeno accorti di 
questa aperta e spontanea simpa» 


Per il maltempo, a Prato non si è giocato ed a Siena e Vi 
sospese - Un “rigore,, ad un minuto dalla fine, toglie al È 


Prato-Verona 
rinviata per impraticabiià. del 


PRATO, 
1 pratesi volevan salutare 
atleti bianco.azzirrì tornati 
trionto di Cremona. Ed eran c 
venuti in folla allo stadio è 
nale. «Ma il terreno ha riserb 
loro una sorpresa: in. buca] par 
te era allagato ed 
ridotto in fango e oe Cita 
I dirigenti del Prato si ti 
da fare per asciugare il lago.so 
Cri 
per i bombardamenti, chi 
[ie i i I quali, giunti 
alle 15 precise, ha 
me sul campo l'arbitro ‘signor 
ecchi, accompagnato, dal d 
Capicnni delle 
(Prato) e Cingolani Tverono. ed 
ha constatato e fatto. constalare 
che il pallone non va. L'ar. 
bitro ha quindi deciso di non far 
effettuare la gara ed il pubblico] 
ha dovuto malinconicamente sfol. 


lare lo stadio. 
Le due squadre avevano an- 


il 
Tigoro » della Me 


inni nnt iti 


nunoiato le seguenti formazioni: 
Verona: Lovo;» Veneri, Albarel.| 
Cingolani, Bizzotto, 

Tessari, Sega, 


‘Prato Bartolozzi 
Genta, Nonis, Pasini 
netti, Cecchi 


mami 


i, Ma 


Cambi, Toro; 
Grilli, Toffa- 
, Banfi, Ferrari. 


fo abbiamo detto, possiamo fai 
con la compagine anconetana. È* 
ta) Hg tene) quello toscano, che 
ar: 

campionato. Atleticamente e tec- 
nicamente a posto, Non ci sono 
mezze figure. Ognuno è degno 
dell'altro. Giudici se l'è cavata da 
gran signore; la difesa dopo al- 
cune inceriezze nei primi. minu- 
ti ha irovato il giusto tono; la 
mediana ha imperniata su Cellai 
(si è pero maggiormente distinto 
Paolinelli) ha rifornito instanca- 
bilmente l'attacco affialalissima, 
centrato, incisivo e penesrant 
Un complesso insomma registra 
to, veloce, che punta diritio elto 
scopo senza eccessive arbescatu= 
re, che ha dato imostrasioni di | 

alia tecnica. Dire chi più si è 


be letto non è il caso, 


inspiegabilmente a ri, 
da due stenppii 

mo hanno milit le 
fite della prima divistone: Miccchi 
è Bartalani. Era da prevedere che 
non sarebbero siati in gredo i 
due novizi di sostenere il .diffichte 
compito e la prova lo ha subito 
dimostrato, Che cosa si poteva 
pretendere da due ragazzi che 
per fa prima volta, in una parti- 
ta di campionato, si trovavano a 
collaborare con ì più anziani e 

più navigati compagni? Se hanno 
fatto brutta figura, non è stata 
colpa loro, ma i titolari dovreb- 
bero andare a testa bassa. 

Non si maledica alla sofriuna, 
gilla Jella, che perseguita la squa- 
dra, all'arbitro. La compagine 
bianco.rossa, oggi in azzurro, ha 
disputato un primo tempo abba- 
stanza buono e dobbiamo ricono» 
scere che più volie con Farini, 
A l'unico elemento attivo e perìco: 
lo dell'attacco, ha messo in peri. 
colo la rete difesa da Giudici, AL 
il centro attacco anconeiano 
ha mandato sulla traversa dala 
traversa un prezioso pallone; 
tiri. fneidioni= dello atetto  Fatini 
sono .stalì bloccati da Giudici 
mentre al 35° sempre Farini stam» 
pava un pallone sulla traversa 
con Giudici irrimediabilmente bat. 
tuto. 

Primo tempo, dunque, con leg-; 
gera prevalenza anconetana da 

jardare con uma certa benevo- 
enza e che lasciava ben sperare, 
ma il brutto è venuto nella ripre- 
sa: al primo goal della Lucche: 
(autore Coppa) l'Anconetana sì è 
sfasciata, è andata alla deriva ed 


it |è stato alla mercè degli avversa- 


ri, che ne hanno disposto come 
meglio hanno voluto, e se avesse. 
ro insistito con il loro impegno 
avrebbero ancora aumentato il 
botiîno. 

La Lucchese, dunque, sugli scu- 
di perchè ha compiuto nella Do. 
rica una delle più belle imprese 
che avrà mandato in visibilio î 
suoi sostenitori altaccati alla ra» 
dio. Nessun paragone, dopo quan- 


A SAN SIRO 


mn Premio Piazzale, I 300 mila, 
metri 1800, a San 


datore al Aglio di Neeiotee, 


Mi det 

DEL PIAZZALE (1. 300 
mila): Lo Fante; o Liston; 30 Pi- 
nacolo; do Maestoso 1 que, 
una lun; 
ima | ghesze, Moraliteatore 03008 18 (1), 


i 


o Del 
to, Tango inghezza e 
nghezzo. Tot. di, 10, 30 


pi'oe 3. 
corse sono state vinte 
da "Oraria, Oreba. Zeratestra, Mi 
gra, Todaro Il, Son chi 


ALLE MULINA 


Il Premio Maremma, corsa princi. 
pale della riunione. d'leri alle Mu: 
lina, è stato vinto da Antonio (2060 - 
D. Fabbrucci) di F. Orlandi in 31; 
#0 Malwegina: #0 Fiahone: 40 Arsa 
Po, Tot. V. 21, P, 17, 18: Ace. 50, Dup. 
SI. To altre’ sorse’ gono siate vinte 
da Adro, Elastito, Bolzano, Eureka, 
Agnano, Principe ‘e Inventore. 


ALLE CAPANNELLE 


Corse al galoppo alle Capann 
Premio. Osmpidoglio (ire 250 

i? mardo di Scuderia Pa- 
2. Gioloso, So. fra 
10, 10, 10, 


Sì 


ton Chimera. 
Calogero, 4.0 Monarea, Tot, 


17) 
Pe corse sono state vinte da 
facuete: Rocenpassa, Tosinga, Odonere, 
Giga, Tallone e Tango, 


d 


tedaelti sia destra, sono sta. | gio, 


devono essere accuminati n 
pBuaicne spu 


tes a uscire dai pali. Al 
ne che corebbe | LT. 
vanfagi Lconetar 
rina servito da Maccarino mandi 
sopra la traversa, Parate di G 
dici al 12° e 13' mentre al'17° 
difesa anconstana è messa in 
ficoltà da un tiro di Miniati, 
19 un altungo | di Ragghianti fi 
va sul piede di Coppa, ma 
ma ala destra non riesce a coîe 
cretare. Al 21° Mazzi tira potente. 
mente, ma Collesi esce e respim 
ge. Segue un'azione anconetana € 
Compagnucci costringe Giudici a 
intervenire. Al 25' tutto l'attacco 
toscano è in azione e la porta ane 
conetana corre serio pericolo: tut. 
ti sono soîto Collesi e Caftabrinî 
allontana con le mani. Orlandini 
non se ne accorge e gli ospiti non 
beneficiano del giusto rigore, Al 
35° il pallone dî Farina sulla tra: 
versa e al 
venti di Giudici 

Nella ripresa il gioco dei tosca. 
ni si fa più limpido e più soste. 
nuto e al 3" sono in vantaggio, 
Coppa si impossessa della palla 
pervenulagli da una rimessa lat 
rale e costringe Collesi a racco. 
gliere in fondo alla rete. Da qu 
sto momento l’Anconetana perde 
la bussola e arranca, Netta è la 
superiorità dei Iucchesi, che al 19° 
vedono premiati i loro sforzi con 
prepotente goal di Conti. Al 19% 
Michelini manda sopra la travere 


tori: 1.0 tempo: Faccen- 
(Pistoiese) al 1’; Costanzo 
i al 18 2.0 tempo: Co- 
lellese) su HIaora al, 

Mr Beretta, 


ccenda. 
bitro: di ingher di Milano, 
Blola, 21. 


L'episodio centrale della dram- 
ea ‘a è costituito dal cal- 

di rigore, inesistente, che da- 

la vittoria ai biellesi, quando 
Pistolesi avevano ancora intat- 
le probabilità di riportare un 
onorevole meritato 1 a 1, chè 
questa volta non si erano, ran 
bicchiati in difesa, ma si spin- 
ano sempre avanti alla ri 
del meglio. alleggerendo 


ini:|così il compito della loro dite» 


isa, Siamo al 24' della ripresa: la 

gara è ancora apertissima e 
mo in area di rigore pistolese: 
un mucchio di atleti bianconeri 
@ arancionl; Costanzo cade sen 
che nessuno l'abbia atterrato! 
frragolarmente, Uno scivolone è 
stato, e da vecchia volpe fa la 

e scena », rimane a terra, 

itro abbocca e concede il « rigo 
fe » tramutato in goal dallo stes- 
So centro avanti biellese. Lun- 
‘ghe e concitate al massimo sono 
State le proteste pistoiesi prima 
è dopo il fatale tiro, ma inutil- 
., Una, «scena» che è durata 
ma l'arbitro 


rlare di sè nel corso del |ra. 


per giungere alla fine. I pistoie- 
. con ) nervi tesi fino a spez= 
si per l' ati pareggio, as- 
saltano alla disperata subendo 
ualche pericolosa azione di con- 
piede; la partita non è più 
unia partita, i falli sì susseguo- 
0 at falli e si gioca in un cam- 
o è nell'altro a tutt'uomo. Pro- 
lo alla scadere del tempo un 
tro angolato di Faccenda finisce 
ori di poco: il portiere era 
ta e poteva essere ancora 
reggio a rendere giustizia 
&rancioni in una gara che 
Avevano combattuto tena- 
e con una tattica ac- 

da notare, 


già in vane 
Un minuto di 
M come: (Faccenda, 
Delta da Roffi, tira de- 
Agnisetta, nel tentati- 
parata cade rimanendo a 
mentre la sfera viaggia 


ad Ancona 


ggio le partite sono state 
un meritato pareggio 


BASTA " RECITAR” BENE UNA CADUTA PER VINCERE 
iellese-Pistoiese 2-1 


a 


grazia. Un goal fortunoso, è ve- 
ro, ma non demeritato facendo 
ll bilancio del primo tempo du- 
rante il quale i pistoiesi erano 
più intenti a difenderst che ad 
attaccare (e talvolta lo facevano 
in modo convulso), ma la Biel 
lese non appariva frresistibile 
anche per lo stretto controllo a 
cui erano sottoposti | suol avan- 
ti. Se il primo gosì segnato dai 
pistoiesi era quasi un regalo, 
anche quello dei biellesi non era 
forse da meno, La bi ir 
Stolese è presa al massim 

pochi metri da Faticoni c'è nie 
schia; saltano Ussello e Costan- 
zo, questi di testa indirizza in 
porta il pallone viscido che sci- 
vola alla presa del guardiano 
Distoiese. La Pistoiese. non si 
smonta e, pur difendendosi, non 
cede, tanto da terminare bene in 
piede il primo tempo e attaccan- 
do all'inizio del secondo. Poi un 
momento pauroso per i toscani 
costretti a subire le ondate dei 
biellesi, quindi l'episodio del «ri- 


core», 
Non è stata certo una bella 
gara, chè le squadre si sono 
strettamente controllate  adot- 
tando un mezzo sistema che im- 
pediva agli attaccanti 1l tiro a 
bersaglio e la manovra, Solo a 
tratti sì è visto qualche cosa di 
buono. 

Delle due squadre, .la Biellese 
sì è mostrata più completa aven- 
do i suoi uomini un maggior 
controllo sulla palla che milano 
vra senza indugi spinta avanti 
da una mediana efficiente e più 
precisa di quella pistoiese nel 
rifornire il proprio attacco. 

I migliori fra 1 piemontesi so- 
no stati 1l centro mediano, il me- 
diano sinistro e Costanzo, pe 
raltro controllatissimo .da Tur 
chi e Dugini. 

La Pistolese è ancora alla ri* 


cerca della sua migliore inqua=| 


draturà e specialmente in difesa 
è mancata ancora una volta l'ac- 
cordo e la sicurezza. La media- 
ma ha retto bene al centro con 
un Turchi continuo, calmo e 
preciso; Frugoli, invece, non è 
stato certo fra 1 migliori. L'at- 
tacco ha dovuto spesso giocare 
con gli interni arretrati e diffi 
cilmente Ia potuto funzionare 
in pieno, Le migliori cose sono 
partite dalla sinistra con Dugi-|to, 
ni Roffl e Faccenda, mentre Ta- 
gllasacchi non era in vena, Il 
centro avanti titolare, dato 10 
spezzettamento del fronet di at 


ha_ cesellato 
Autore. di belle 

avuto la 
ran» | dello stondatare che si fa lar 
Ha bisogno, il livornese, dei 
lini di spalla per ben lavorare. 


Ad ogni modo, la Pistolese si va| 
avviando verso un sicuro rendi-| 


mento: lo dice il mancato pa-|i! 


reggio odierno e lo dicono l'a 


leniimente verso la rete e lo 
Stesso Faccenda le dà il colpo di 


anterestimmi tieni TUT 


Piacenza: Manfredini; Toffanet- 
LA punt. Vaghini, edi, Ber 
Magotto, 
i Contelle: Pavesi. 
Guerrieri, a& 
Vieri; Lo 


Mr Veg Pandolfini, Aa 


Arbitro” Cecconi i Padova, 

Marcatori: 1.0 tempo: Ulivieri 
(Empoli) al 5"; 2.0 tempo: Vaghi. 
ni incenza) al 22', Pavese (Pia- 


\cenza) al 30° 
Piacenza, 21, 


(Gli azzurri empolesi. andati in 
vantaggio al 5.0 minuto del pri- 
|mo tempo con un tiro di Ulivieri, 


sa e al 20° Collesi interviene sui SU passaggio di Pucci, riuscivano 


piedi di Rosellini e riesce a car: 
pirglì il pallone. Al 30° è: Miniati 
che chiama Collesi in un bell'in. 
tervento. Al 33' il terzo punto: as 
zione irresistibile personale di 


SUGLI IPPODROMI | \UNA NUOVA AFFERMAZIONE 


dunchersa, È 


Coppa. Di rilievo per l'Anconeta- 

na un tiro di {orga battuto 
da Rattî, che colpisce la traversa, 

4 38°. Al 39° Conîî, tutto 

segna îl quarto e ultimo puni 

della giornata, 

Cinque angoli per parte. 


AMILCARE SPAZIO 


L’intrame 
vince I ie ) 


metri del percorto si sono & 
piuti nel tratto da via S, 

rio, via del Borghetio, viale Bua 
zi, ‘ripetuto due volte. 

La vittoria ha arriso a 
della «Giglio Rosso» che ha 
vuto lottare con due compa 
scuderia. 


Ecco la classifica: 1) Lippi 
seppe dell’ASSÌ Giglio 0 
Firenze, che ha compiuto: it 
corso di km. 5 in 18° 59”; 2)0 
gliai Primo, dell'ASSI Giglio 
pe ca ASSI ‘Gigio Ros, 
pe de lio Rosso, @ 

Galasso Igino del della P 


Itatia di Ira Spezia; 5) 
lio dell'Unione pra u 
9) Domenici Luigi dell’Unioi 


Wa mantenere intatta la loro rete 
fino al 22.0 del secondo tempo. 
Ronostante Je diverse papere del: 
l'arbitro che, alla lunga, finivano 
innervosire parecchi dei gio- 
catori toscani, 
Bisogna pre. riconoscere 
e i piacentini hanno meritato 
Ja vitt per la superiore pres 


LERADO | UN ‘RIGORE, PARATO 


Biciratrpoi 2-1 


cesa volontà di tutti i suo! atleti, |* 
LEON, 


IARDO MIONE 


iii nni | 


Massese-Livorno II 3- 0 


To un clima invernale è 
di un pubbli 
neri, della Ma: 
voneluso di 
pionato, 
menti la Massese ha confermato la li- 
nea generale il suo attuale soddisfacen 
{te grado di forma, Mancanto di ambo 
duo i terzini titolari, del centro avanti 
0 dell'ala sinistra, la compagine bianco» 
nera ha egualmente soddisfatto 1 soste 
nitori. 

La Pro Livorno ha fatto quello che 
ha potuto, Si è difesa a volte rabbio- 
namente, ha minacciato spesso la rete 
del bravo Maggi, ma î suoi avanti non 
bauno mal avuto l'attimo favorevole 

Manno segnato per la Massese: Len. 
sini ni 7°, e Battiloga ni 18° 0 a|-t°. 

Ottimo l'arbitraggio del signor Bellè. 

MASSESE: Magi: Mattini, Ricci; Do: 
nati, Carbona| Gigtionti, Len- 
‘Targioni, Battil 

Pio LIVORNO It: Natoenzi; ‘8imoni, 
Tuccini; Testoni, Cardella, Bartolini; 
Carloni; Spagnoli, Viviani, Braccini, Fu- 
sani II 


Il concorso Sisal 
Ecco l'elenco delle partite valide 
er _ il concorso pronostici della 
cus organizzato dalla Sisal: 
pr Zorino Vaveatas 
i, Bologi lestii 
Fiorentina: Modena 
Genon-Livorno , . 
Venezia-Roma ‘ , . 
Bari-Alessandria 
Napoli-Vicensa 
Lazio-Brescia 
Atalanta-Sampdori 
Milan-Inter . . 
« Oasnle-Vercelli 
Poe Taranto-Foggia 


pSopsprsaper 


PAIA E DE nad 


Le partite della Serle A 
Lazio-Bresoia 6-3 


Roma, af. 
Il ritorno di Koenig al centro dell'ate 
tucco lazialo ha ridato fiducia alla squa» 
dra che ‘ha giocato con velocità 6 con 
ordine, Ile Brascia è maneato nella me 
diana. La Lazio ha segnato per prima 
al 18 #0, tiro. di Murioh, devisto ta 
fete da Messore, ma poco dopo, al ‘28, 
W Bregela, ha pareggiato su tiro” dl Bere 
toni, devisto in rete da Cassano, La 
Lazio ‘attaccava nuovamente soa deck 
alone e De Andreis segnav cell 
dei ‘riposo, A1° È della. ripresa 
Penzo sognava por li Brescia su 


Ù rigo 
fo, ma in pochi minuti la lazio otte 


altro tre reti segnato da Do At 
drvla, Pucclnell e Kotla. su rigore, AI 
40" ultima reto della giornata, sognata 
da LEsnio su punizione, Arbitro Bonb 
ven 


Napoli-Vicenza 2-2 


Napolt, 
Partita molto combattuta: due” tolte 
{Il Vicenza è andato in vantaggio o duo 
volte il Napoli ha ottenuto lì pareggio. 
I Vicenza ha segnato all'8 minuto con 
un tiro di Quaresima @ solf al 29' Bui 
bieri poteva pareggiare su tina cor 
respinta dei portiere vicentino. Al 
però Conti, con un tiro da lontano, sor. 
prendeva il portiere, mapolatano, 1 Ne 
| riportava Pretto terzino, Di Cos 
lano, 


PFRIIIPIFIPRIIIIIZIZIAGFIZZIZZAZIZAZA 


Le altre corse ciclistiche 


Successo italiano 
nell'incontro con gli svizzeri |, 


Fiorenzuola d'Arda, 
Imperniata sull'incontro nt | 
Svissora, si è dieputata a Fioren: 
suola una riunione alla quale han- 

o preso parte alcuni ‘epecialieti dei 
ielmvo internazionale È 

piedi in parto 

per sui l'americana. # eo) 
Dio detti fermata al 30.0 giro. Gi ghi 
Hatiani el 
le gare: 

Prima prote Srna i ttgote, Lo 

ali 10 13° 8/5: 20 Knecht & mes- 
sa frazione Lo 
Detelii in 9° NSÙ 20 Varena dio 
macohine, 

Giro & cronometro: to Bartali in 
2° 2/10; Bi a pari merito Ortelli 
© Knecht in dî” 410; do Vagner. 

Inseguimento giri 15: 1.0 Ortelb- 
Bartail; £o WagnesKnecht. 


Ezio Gecchi s'aggiudica 
la Coppa « Ottobre Montecatinese » 


Montecatini, 

Psio Cecchi, Îl minuscolo atleta della 
Virtus di Lucca, ha otteauto una bril- 
laute vittoria 


si 
spare veramente meritato, ma non” ble 
sona, ih un rapido commiento Alla vi 
vico gara, dimenticare Lucinno Maggi. 
DI che, protagonista del brilanto fialo, 
to attardato sul Baronto da 
dute prima’ è da estere. to de 
allorquando Lera lanciato in un 
oso insegulmen 
La pioggia ha Acconipagilto 1 corri. 
fori galla partenza all'arrivo, Blamo par: 
titi da Montecatini un quarto d'ora di 
IF mezzogiorno e nulla ‘di faterestante 
no 1 


strada 
diagni, ditta 
monsto. ardato 

rione "dono 

(O 

lontte, 

0. lun di Lucca, 

{compiere i_ ito tion 


Biagioni | 
Pratesi 


ge 


co svelto, .senza inutili fronzoli. 
Nella difesa emersero Borglioli e 
Sani, I mediani laterali ci sono 
apparsi i migliori della gi. 
ne: nella linea attaccante è riful- 
so il gioco delle due ali. specie 
di Pucci, finchè non fu toccato 
‘duramente. 


Il Piacenza ha dimostrato an- 
cora una volta la insufficienza del. 
la linea attaccante con un Ma. 
gotto e un Marchetti arruffoni 

L'Empoli — come si è detto — 
andava in vantaggio al 5.0 mk 
nuto per opera di Pucci, Il primo 
tempo continuava poi con legge- 
ra supremazia dei piacentini che 
al 30’ usufrulvano di un rigore 
concesso dall’arbitto per un ba- 
nale leggero fallo in area. Coltel. 
la tirava adagio nell'angolo sini- 
stro e Borgioli salvava con sicu- 
rezza. presa era iniziata dal 
piacentini a grande andatura e la 
loro pressione in area toscana, di- 
veniva costante e minacciosa e fi- 
niva per realizzare i due punti di 


Sione in area toscana. 
Nel complesso superiori in li- 
Spena ai loro avversari, 
ì ha presentato undici 
is negli interventi, dal giuo. 


ontabile Lippi 


En a Pisa 


ottima fattura, Il primo ottenuto 
ida Vaghini, su calcio d'angolo ti 
rato da Pavesi, e il secondo dallo 
le-|stesso Pavesi su passaggio dì Di 
Tullio. 


"Tre campioni Ptalia 


Brescia, 21, 


Brescia ha laureato tre campioni 
d'ilalta dell'atletica leggera: det de. 
cathion, dei metri siepi © 
del pentathiton femminite. Beco tri: 
sultati: 

Decathlon: 10 Vecchietti dell'At. 
Sportiva Udine, punti 


e sen 
le ‘aa Trieste” 
,Camplonalg maschile m. 2000. #07pt: 
orse è Coreggio di pre. 
18: #9 Ugolini 


di Tren 
30 Ermini, di Firenze, 


lia |1044"9/5. 


) 
lt Enzo; 22) Fran- 
ndini Mario ; 24) |g 


Spetta: 1) Parrini Gino, 

o Terni Orlando Cri Ù 

o, primo del M..I. P.; 1) Ugo: 

Sportiva Francesco 

‘di Firenze, secondo del 

3). Bianchini Giancarlo, 

Francesco Ferrucci di 

se, terzo del “ x : 

ndo per il più giovane in 
J Ugolini Giovanni. 

Premio di rappresentanza per 

IP.:_1) Li 


Pentathlon femminile: 1.0 Piccini. 
ni Venchi Unica di Torino, punti 
3535; #.0 &ranco; di Torino, D. 9875; 
3.0 Camnasio, di Milano, p. 273), 


soe I campionati mondiali 


di sollevamento pesi 


Seno continunti sabato sera e prose 

nella nottata | campionati mon. 
GUAI di actlevamento. peli Lie hanno ite 
cenziato i nuovi eampioni per l'anno in 
sorso, Eceo i risultati: 

PESI LEGGERI: lo Stanktyek Stati 
Uniti kg. 3675; 20 Zvietilko Russia kg. 
47.5; 3.0 Popof Russia kg. 825; Colan- 
tuoni @ Cambi lano totalizzato rispet. | 
tivamente kg 282.5 n 275. 

PESI MEDÎ: lo El Touny Egitto kg. 
877,5; 2.0 Terback Stati Uniti kg, 37 
fo Belmann Stati Uniti kg. 372; l'ta 

ritirato al terzo tenti 


SRRRIRIRALRRZIZAT 


Leggete «il pomeriggio» 


S. Modenese a Led So Cariulo 
Giovanni della U. S. Rifredi nel. 
lo stesso tempo; 4.0 Pagliazzi Ser- 
w della U. S, Rifredi CA 10°; 5.0 

Cc. Isa 
‘di eg ali Pietro 


cotiol a 

La Coppa «Ottobre Monteontineso è è 
stata viuta dall Virtus di Tuoca, per 
merito di Cocchi. 


Velucchi al primo posto 
nella gara di Garmignan 


Carmignano, 91. 

Ecco l'ordine di arrivo della 
corsa ciclistica per allievi, Car- 
ao Poggio a Caiano, Pere- 

tola, Prato, Seano, Carmignano 
(due giri) lm. 80 circa: 

1.0 Velucchi della Società S, 
tiva di Tavarnuzze, in e: ,30, 
alla media oraria di km, 30; 2, 
Bonacchi, della Società Sportiv: 
Iolo, a dieci macchine; 3,0 Cia 


pini. della Società Sportiva Tolo, 
a 2% do Magelli, Societ 
Sportiva Tolo, a 9 5.0 Benelli, 


id. id.; 6.0 Caselli, della Società 
Sportiva Tavarnuzze, 

Tutti e sel i paci sono, giun. 
ti al traguardo; numero del 
concorrenti è sun: ire a cau- 
sa del maltempo e la corsa si è 
svolta sotto la piosg la, Ciapini 
ha forato nei pressì di Carmigna. 
no poco prima pi Be 
nelli ‘ha forato due volte a Botte. 
gone e a Poggio Caiano, e Casel- 
li ha forato vicino a Pistola, 

La targa in palio è stata asse. 
pra alla Socletà Sportiva Tolo, 

movimentatori della gara sono 
stati Bonacchi e Ciapini, che han- 
no effettuato varie fughe, 


La Coppa Guerrini 


Vinta da Freido Pasquetti 


(Oontinuazione dalla terza pagina) 
su Pasquetti e circa duecento su 
Cariulo. Al Golf dell'Ugolino Pa- 
squetti e Sarti sono di nuovo in- 
sieme e filano veloci verso il tra- 
guardo, 

Ma non è ancor detto che le 
cose Pg (pu Copre a Ban 
dino Sarti è ito da w 


tri si incastra fn'una una 
coeta de ‘am ed egli compie un 
Fr aperti Si rialza subito, ma 
la gomma è affiosciata e la ruota 
contorta. Sarti impreca alla catti- 
va sorte, ripara alla meglio e ri- 
parte, quando ormai il suo avver. 
sario vola già sicuro verso la vit- 
toria, salutato da ma folla gran- 
dissima di sportivi che Dio applau 
calorosami tendiamo 
6°30” prima che pri Sarti se. 
guito ‘a ruota sa ga, che lo 
aveva 709] iunto. Quindi giungono 
gli altri alla spicciolata. 
Ecco A di arrivo: 
lo Pasquetti Freido (111) del|V! 
Club Sportivo Firenze, che ha co- 
perto il percorso di km. 135 in 
ore 4.14°, alla media di km. 33,090; 
2° Sarti Riccardo (III) della U. 


della U. C.. Pistoiese 4 13°; 7.0 
Bellini Enzo della A. C. Pratese 
a 18°; 80 Sacchi Enzo del C. S. 
Firenze a 28; 90 Giovannoni 
Giordano della S. Mens Sana di 


di Empoli; 13.0 Bartolozzi 
maro della S. S, Mari 


pure asse Coppa «Caianiv 
per merito di Cariulo giunto pri. 


È | mo sul S. Baronto. Le altre gonne 


sono state assegnate alla S. S, 
rora e alla S. S. Isa di Tolo, 

Come sempre i centauri dellà 
polizia stradale al comando del 


Ten, DI Jero svolto un ser. 
vizio encomial 


RAFFAELLO PALANDRI 
Redattore responanbile 


Now x restituiscono i manosorittà 


Perchè il NIRVIN 
Na ottenuto un grande successo 


FARMACEUTICI BOTTASSO 
E BOLOGNA 


Galleria d'Arte 
IL DAVID 


la vendita 


ALL'ASTA PUBBLICA 


DI CAMEI 


INGRESSO LIBERO 


Imminente al Cinema 


Modernissimo 


Intrepido como Robin Hood, apa- 
diccino ® cavalleresco come Zorro 


Il Cadetto di Guascogna 


con PIERRE RENOIR 


dal romanzo di Michele Zevaco 


UN SUCCESSO C.F.C.0. 
presentato dall’EMC 


22| Pubblicità Economica 


pa piarnro CIO sicaP SA 
lnzza (angolo via Ricaso] 
FIRENZE — Relotono Inte 


RAPPRESENTANZE 
QOLLEZIONI rivisto: matematica, chi- 
miea, elettrotecnica, medicina, selenze 
(nuovo cimento) estere, italiane cerco 
Santo Vannsia, via Macchi 71, Milano, 


spazi 90 ottime con. 
dizioni vendesi . Gagnarli-Serragli 147. 
RECANDOGI ovunque compriamo antico 
6 moderno, libri, sopra tnobi quasi 
meo, Turohi e Pavi, piazza N, Sduro 
Tolor, 206.00. 


Rubrica: Sanitaria 


Dott. ORLANDO 


SPECIALISTA DIPLOMATO 
Malattie Pelle e Veneree 


Via Cavour s8 


Malattie VENEREE-PELLE 


Siena nello stesso tempo; 

cini Loris di Iolo; 11.0 Bi 

demaro di Iolo; 12.0 Giral î 
G. S. Gioventù Nuova 


DISFUNZIONI SASSUALI 


